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Comunicato stampa

DISTRETTI E AMBIENTE:

UN’OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO PER L’ITALIA

La palma dei distretti più attivi su tutto il fronte delle politiche ambientali va a Sassuolo, Poggibonsi-Quarrata, Manzano, Como, Arzignano e Prato.

Nello speifico campo dell’introduzione di tecnologie più pulite primeggiano in particolare diversi distretti italiani: S. Croce sull’Arno, Arzignano e Solofra per il settore della concia, Murano per il vetro, Sassuolo per la ceramica, Cusio per il metalmeccanico, Prato e Biella per il tessile, Poggibonsi-Quarrata e Alto Livenza per i mobili-legno, Cadore per gli occhiali, Calangianus per il sughero, Carrara e Valpolicella per il marmo.

Ecco quanto risulta dalla ricerca di Ambiente Italia presentata al convegno promosso dall’Issi in collaborazione con la Fondazione Montedison, al quale hanno partecipato tra gli altri rappresentanti del mondo ambientale (il presidente di Legambiente Realacci, il portavoce del WWF Bologna), Tognana e Bellotti vicepresidenti di Confindustria, il professor Garofoli dell’Università di Pavia, uno dei maggiori studiosi dei distretti, i rappresentanti del club dei distretti e di alcuni dei distretti più significativi: Sassuolo, Prato, Biella e Lumezzane, i Direttori Generali del Ministero dell’Ambiente Vittadini e La Camera.

L’attuazione delle più recenti disposizioni legislative in materia ambientale indica però in modo evidente come i processi che portano ad un effettivo approccio verso lo sviluppo sostenibile, a partire dal livello locale, siano ormai irreversibili e non più rinviabili.

“La Legge finanziaria del 2001 – osserva il Presidente dell’Issi Edo Ronchi – ha introdotto misure che consentono alle PMI di dedurre dal reddito disponibile ai fini fiscali investimenti per misure ambientali che non siano già obbligatorie per legge. La sfida dei futuro – aggiunge Ronchi – è individuare quegli interventi economici, tecnici e normativi che possono essere utili per sviluppare le politiche ambientali, l’innovazione e la competitività delle PMI”.

Il presidente della Fondazione Montedison Enrico Bondi sottolinea: “Il Convegno ha messo in evidenza il forte impegno dei distretti italiani in campo ambientale: nuovi processi, tecnologie più pulite, servizi ambientali ed energetici integrati, certificazioni ambientali. Le attività economiche connesse ai distretti industriali hanno consentito alle province di prosperare e di reperire risorse utili per lo sviluppo del patrimonio ambientale, paesaggistico e culturale locale. L’imprenditore – conclude Bondi – è un imprenditore-residente ed è parte attiva della comunità”.
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